
RELAZIONE ATTIVITA’ ANNO 2011 

 
Quest’anno è stato di un’intensità davvero particolare, poiché le attività si sono 

susseguite e a volte accavallate una all’altra quasi senza soluzione di continuità. 

Abbiamo iniziato l’anno recandoci, con l’istruttrice di vela sig.ra Cristina Tarello, 

presso la scuola media statale “Dante Alighieri” di Albenga, per prendere contatti con 

gli studenti, informandoli sulle attività che potevano frequentare nella sezione locale, 

per quanto riguarda la vela, la pesca e la subacquea, senza tralasciare una carrellata su 

quello che concerne l’ambiente e l’ecologia. Ciò che ci ha colpito maggiormente, 

oltre la curiosità dei ragazzi, è stato l’interesse dimostrato per tutto quello che è 

inerente l’ecologia come ad esempio il trattamento degli olii esausti e il loro 

smaltimento, anche delle piccole quantità che vengono usate quotidianamente dalle 

loro mamme. 

Sono seguiti poi gli incontri nella nostra sede, con proiezioni di filmati sia 

sull’ecosistema marino, sia sull’ecologia; pertanto le cose spiegate prima verbalmente 

sono state ancora più apprezzate. 

Il mese di giugno ha visto iniziare i corsi di vela, che sono stati frequentati da oltre un 

centinaio di ragazzi.  A coloro che non avevano mai frequentato questo genere di 

corso, la sezione ha offerto gratuitamente la  prima settimana di attività. 

Ad oggi, per quanto mi risulta, non è mai successo che un ragazzo si sia ritirato dopo 

la prima settimana e questo ci da il polso di quanto sia impostata in modo corretto la 

scuola vela. 

Nel contempo sono iniziati i corsi per la formazione di istruttori subacquei, di primo e 

secondo livello, tenuti dal nostro gruppo sub. Questi si svolgono per tutta la 

primavera con ore di teoria e di pratica presso la piscina comunale , per poi spostarsi 

in mare utilizzando un diving a pagamento per le 10 uscite necessarie per conseguire 

il brevetto. Inoltre i nostri istruttori si sono voluti dotare di un brevetto speciale con il 

supporto di una biologa dell’università di Pisa, al fine di poter effettuare rilevazioni 

ambientali sulla qualità delle acque, lo stato della posidonia e la temperatura del 

mare, che a quanto pare è in costante aumento. 

L’11 giugno siamo stati impegnati con un’uscita in mare con i ragazzi delle scuole 

medie. La gita si è svolta all’isola Gallinara e al ritorno abbiamo visionato le 

proiezioni delle riprese effettuate sui  fondali dell’isola e sulla terraferma dell’isola 

stessa dal nostro gruppo sub. 

Siamo stati invitati a partecipare allo Sport-Show che si è svolto ad Albenga dal 12 al 

17 giugno e che ci vede presenti da molti anni con una vasca di ottomila metri cubi di 

acqua, contenente un migliaio di trote, che facciamo pescare ai bambini di età’ 

inferiore ai 16 anni. La pesca è completamente gratuita e le trote vengono 

orgogliosamente portate a casa dai ragazzi. 

Quest’anno, come il precedente, si è avuto un ritorno di sedici ragazzi che sono 

venuti in sezione a frequentare i corsi di pesca e  che per tre sere li hanno visti in sede 

ad imparare a legare gli ami e ad armare una canna. 

Gli stessi sono stati anche accompagnati di sera dai nostri soci del gruppo pesca, sulle 

spiagge a pescare dalla riva; in seguito sono stati portati in barca a pesca con la 



canna. Tutto ciò è piaciuto molto, infatti vengono regolarmente una volta al mese per 

pescare dalla riva e penso proprio che si divertano anche gli adulti che li 

accompagnano. 

Nel mese di luglio si è svolta la festa annuale che ricorda la ricorrenza della nostra 

fondazione come sezione di Albenga. 

Al mattino una ventina di imbarcazioni ha dato vita al primo memoriale intitolato al 

compianto socio Barone Giuliano. La premiazione è avvenuta nel pomeriggio e 

subito dopo sono stati consegnati i diplomi  e le spille di socio benemerito a tutti 

coloro che hanno superato i 25 anni di anzianità ininterrotta. 

Il 21 luglio abbiamo avuto un’uscita in mare con i ragazzi di una scuola elementare di 

Pieve di Teco. 

Al ritorno dall’isola Gallinara si è proiettato, sul grande schermo, un filmato relativo i 

fondali della stessa nonché la sua parte emersa, illustrando ai ragazzi quanto avevano 

appena visto. 

La giornata è terminata con pizza, focaccia e coca cola. 

Il 26 luglio un socio della sezione di Vadino ha proposto un torneo di bridge e 

l’iniziativa è stata accettata di buon grado anche se molti di noi non masticano molto 

la materia. 

Si sono comunque organizzati 8 tavoli da gioco e il ricavato del torneo è stato 

devoluto alla UILDM , un’organizzazione che opera sul nostro territorio i cui iscritti 

frequentano la nostra sezione di Vadino. 

Il 12/13/14/15 agosto la nostra sezione è stata chiamata a partecipare alla “Festa dei 

moli”. 

La manifestazione ha impegnato una quarantina di soci e i proventi verranno 

impiegati per le attività rivolte ai soggetti diversamente abili e alla scuola di vela che 

dovrà essere potenziata al fine di soddisfare maggiormente le richieste che ci 

pervengono sempre più numerose. 

Il giorno di ferragosto , su richiesta degli organizzatori della festa dei moli, i ragazzi 

della scuola vela con altri del centro storico di Albenga, hanno messo in acqua circa 

4000 lumini che hanno fatto la gioia dei ragazzi stessi e dei turisti presenti sulla 

passeggiata. 

Per quanto concerne il gruppo pesca, ritengo che possiamo essere soddisfatti giacché 

esso continua a crescere in quantità e qualità. I giovani, infatti,  con il passare del 

tempo attirano altri giovani e, rendendosi tutti conto dell’ambiente benevolo ed 

accogliente, frequentano molto più assiduamente la sezione; si è creata così quella 

giusta amalgama che permette loro di socializzare anche al di fuori della sezione. 

Tutto ciò ritengo che in gran parte sia merito dei responsabili del gruppo pesca e del 

consigliere allo sport che a mio giudizio hanno trovato la chiave giusta per 

coinvolgerli anche emotivamente. 

Nel mese di ottobre si svolgerà il  “Trofeo Mare blu” che è diventato per noi una 

pietra miliare. 

Il 3 settembre abbiamo ospitato i nostri amici diversamente abili, facenti parte 

dell’associazione “Gli amici del sabato”: 

Si tratta di un gruppo di una quarantina di persone compresi gli accompagnatori. 



Grazie ad una passerella su ruote fabbricata per la bisogna, abbiamo imbarcato su 22 

natanti tutte queste persone conducendoli all’isola Gallinara. 

Vista l’esperienza acquisita in queste occasioni, i soci si tenevano con le barche una 

vicina all’altra consentendo ai ragazzi di parlare tra loro e scambiarsi le loro 

sensazioni. 

Alcuni di loro hanno anche cantato a squarciagola dalla gioia. 

Al ritorno le dame che si occupano di andare a prendere questi ragazzi negli istituti, 

insieme ai nostri soci, ci hanno fatto trovare un pranzetto a base di pasta al sugo e 

carne alla brace. 

La giornata si è conclusa tra balli e  canti proposti dal nostro socio Sergino Riolfo 

che, con la sua piccola orchestrina, ha allietato il pomeriggio. 

Credo che la mia più grande soddisfazione stia nel fatto che i soci, al rientro da queste 

uscite, mi chiedono quando sarà la prossima. 

Per concludere le nostre attività abbiamo in formazione, ma ancora in fase 

embrionale, un gruppo di voga. Questa équipe ha partecipato ad agosto ad una regata 

che si è svolta ad Alassio e un’altra ad Albenga. 

Si è iniziato con due equipaggi ed oggi sono già cinque. 

Credo che se questa attività sarà seguita come si deve, potrà certamente svilupparsi 

ulteriormente; pertanto con i consiglieri delegati cercheremo di farle prendere il volo. 

Sono stato invitato sabato 17 settembre al  convegno “L’acquaticità per tutti” e ho 

ascoltato molti bei propositi ed esperienze fatte in altri luoghi. 

Noi che viviamo la vita del mare sappiamo che se alle parole non si fanno seguire i 

fatti rischiamo di annegare, perciò ho fatto una proposta già fatta in passato e alla 

quale mi era stato risposto che avrei dovuto rinunciare alla concessione così come è 

oggi e riproporla come spiaggia adibita a balneazione. 

Non siamo così ingenui, pertanto ho riformulato la proposta al fine di poter far godere 

il mare e non soltanto il sogno, a questi nostri amici meno fortunati di noi. 

La Lega Navale di Albenga rinuncia ad una parte della corsia di alaggio per le 

imbarcazioni a Vadino, al fine di poter creare un quadrato nel quale i disabili 

potranno fare il bagno. 

Le attrezzature (argano, corsia, quadrato) sono fornite dalla Lega Navale e il comune 

dovrà assumersi l’onere del bagnino. 

Per quanto riguarda l’aspetto assicurativo, sono due anni che la sezione ha stipulato 

con la compagnia “Vittoria Assicurazioni” una polizza che copre trenta disabili  che 

frequentano la nostra spiaggia di Vadino, mentre  per l’aiuto agli accompagnatori i 

nostri soci non si sono mai tirati indietro. 

Mi scuso se mi sono dilungato troppo ma tutto questo è successo e sono convinto che 

continuerà a succedere. 

Ricordo inoltre che quanto è stato elencato, poco o tanto che sia, è stato organizzato 

dalla sezione LNI di Albenga e che il tutto è stato fatto completamente a nostre spese 

senza nulla chiedere agli enti pubblici o alle organizzazioni in genere. 

 

      Vi ringrazio per la pazienza e porgo distinti saluti 


